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Un avvio di stagione non proprio esaltante per 
la nostra prima squadra, che avevamo lasciato 
proprio a pochi giorni dall’inizio del campiona-
to di Prima Categoria.
Per la compagine guidata da Pallanch, l’esor-
dio è stato decisamente positivo con i primi tre 
punti conquistati sotto un diluvio sul difficile 
campo del Redival, in quel di Celedizzo, parti-
ta decisa dalla rete di Davide Marchi al primo 
gol in gialloverde.
La settimana successiva ha visto i nostri impe-
gnati subito nel derby contro il Borgo, squadra 
favorita alla vittoria finale: la partita si è rivela-
ta molto equilibrata, con i gialloverdi andati in 
svantaggio dopo pochi secondi ma in grado 
di riagguantare il pareggio con un gran de-
stro di Simone Agostini. Nei minuti finali, ecco 
però arrivare la doccia fredda con la punizo-
ne dell’amico-nemico Vinante che ha deciso il 
match. Sono seguite quindi le prestazioni delu-
denti contro Piné (sconfitta in casa per 3 a 2) e 
Dolomitica (2 a 2 il risultato).

La classifica che lentamente stava peggioran-
do non è riuscita a scuotere la squadra che 
è stata fermata dallo Spormaggiore sul 2-2 in 
una partita dominata per larghi tratti che ha vi-
sto gli ospiti punire nelle uniche due occasioni 
da rete.
Un’altra sconfitta in trasferta, contro il TNT 
Monte Peller, ha fatto sprofondare i gialloverdi 
nelle ultime posizioni, mettendo molta pressio-
ne quindi in vista dello scontro contro il Fassa 
che poteva rappresentare una svolta in caso 
di vittoria ma che ha visto la squadra di Pallach 
essere battuta per la seconda volta in stagione 
fra le mura amiche.
Il 29 ottobre, la prima squadra scende in cam-
po in quel di Cloz con il chiaro intento di lancia-
re un segnale contro il fanalino di coda Ozolo 
Maddalene ma la prestazione ancora una volta 
non è all’altezza. Arrivano comunque i tre pun-
ti, portati a casa grazie a uno striminzito 1-0.
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Infine l’ultimo match, quello interno con il Verla, 
forse la partita più bella giocata dalla squadra 
in questa prima parte di campionato; un 4-1 fi-
nale con bel gioco che è sicuramente un ottimo 
viatico per il proseguimento del campionato.
Prima di quest’ultimo incontro, poche le cose 
da salvare negli ultimi due mesi gialloverdi, ma 
ora si sta forse cominciando a vedere il lavo-
ro che mister Pallanch sta portando avanti per 
per far tornare la squadra ai livelli raggiunti nel-
le prime due giornate di campionato. La prima 
cosa da recuperare è la serenità inevitabilmen-
te scomparsa a causa del brutto periodo pas-
sato dalla squadra. Nel frattempo, il campiona-
to vede la corazzata Borgo rifilare goleade a 
tutte le squadre (l’unica vittoria con il minimo 
scarto è stata proprio con il Telve!) e i nostri 
che stanno lentamente risalendo la classifica 
divisa in tre parti: davanti il già citato Borgo e 
l’Ortigaralefre, in coda, staccatissimo a zero 
punti l’Ozolo Maddalene e in mezzo ben undici 
squadre nello spazio di sette punti.
E la prossima partita per il Telve (forse già gio-
cata quando questo numero uscirà) è il temuto 
derby con l’Ortigaralefre dell’ex Enrico Ferrai.
Quasi dimenticavo una nota molto lieta e asso-
lutamente inusuale per la nostra prima squa-
dra:  la situazione attuale nella graduatoria del-
la Coppa Disciplina che vede il Telve al quarto 
posto, una posizione probabilmente mai rag-
giunta nel passato.

EG
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a Porfido Albiano e Telve.
Un’altra bella sorpresa del campionato, oltre 
agli ottimi risultati in campo, è il positivo cli-
ma che si respira all’interno della squadra, 
con una costante presenza agli allenamenti 
e con il gruppo dei nuovi -i “classe 2000”- in-
tegrati appieno ai “vecchi”...e proprio questa 
amalgama è probabilmente uno degli ingre-
dienti che sta facendo ottenere i successi in 
campo.
Dal punto di vista del gioco si può e si deve 
ancora migliorare molto, in particolare per 
quanto riguarda il “giro palla” che ancora 
funziona a singhiozzo e il movimento dei gio-
catori quando non sono in possesso della 
sfera...e su questo si lavorerà.
Tra le note liete non si può non accennare 
alla prolificità in attacco del capitano Giovan-
ni Zanetti, già in doppia cifra dopo sei sole 
partite e il fatto che nelle prime otto giornate 
siano ben otto i  giocatori che sono andati a 
segno fra i quali anche qualcuno che maga-
ri parte frequentemente dalla panchina ma 

che evidentemente riesce a togliersi delle 
belle soddisfazioni, come l’eurogol di Fede-
rico Stroppa messo a segno a Martignano 
nella vittoria con il Calisio.
Infine, cosa che fa enormemente piacere ai 
mister e alla dirigenza, la squadra è anche 
in piena corsa nella speciale “Coppa disci-
plina”, dove oggi siede sul secondo gradino 
del podio assieme al Verla.
Per concludere non c’è che da augurarsi che 
tutto continui nel solco tracciato fino a que-
sto momento.

GO 

Per la squadra guidata dalla coppia Dalfollo-
Orsingher una prima parte di campionato 
come quella che la Juniores sta disputando 
era assolutamente impensabile a inizio sta-
gione.
La “perdita” di diversi ottimi giocatori emigra-
ti verso altri lidi, interni o esterni alla società, 
aveva fatto preventivare un torneo di media 
classifica con l’obiettivo principale di valoriz-
zare i ragazzi possibilmente facendo assa-
porare a qualcuno l’aria della prima squadra.
Ebbene, a un terzo del cammino invece la 
squadra si trova a veleggiare nelle parti alte 
della classifica, anzi a condurla, quindi con 
la concreta speranza di potersi giocare un 
posto al sole fino alla fine del campionato.
Dopo otto giornate “il bottino” è di ben sette 
vittorie e una sola sconfitta, con l’ottima pre-
stazione nell’ultima partita, lo scontro diretto 
con l’altra capolista, Porfido Albiano, battuta 
nettamente per 5-2.
Dopo l’esordio al fulmicotone con un pe-
rentorio 4-1 rifilato fuori casa ai Solteri San 
Giorgio è arrivata la sonante vittoria (5-2) nel 
sentitissimo derby casalingo con il Borgo.
Terza giornata con l’altro derby in program-
ma, in trasferta e questa volta con la sconfit-
ta per 1-2 contro l’Ortigaralefre.
Sono poi seguite quattro vittorie consecutive 
(con Dolasiana, Calisio, Fassa e Verla) prima 
dell’ultima giornata disputata finora, la già ci-
tata vittoria con il Porfido Albiano.
E sabato 11 novembre è in programma un 
altra partita “da tripla”, con il forte Fiemme 
che contende lo scettro del primato proprio 

In piedi: Giancarlo Orsingher, Lo-

renzo Orsingher, Nicholas Gaiotto, 

Marco Menguzzato, Federico Strop-

pa, Alex Baldi, Michael Mezzanotte, 

Giovanni Zanetti, Michele Debortoli, 

Aldo Dalfollo, Simone Fratton

Accosciati: Jetan Krasniqi, Samuele 

Trentin, Luca Rippa, Alex Sordo, Chri-

stian Pecoraro, Christian Guerzoni, 

Luca Ganarin, Simone Trentin
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Dopo il lungo periodo estivo i nostri Allievi pro-
vinciali hanno ripreso gli allenamenti per pre-
pararsi alla stagione regolare.
La giovane truppa di diciotto giocatori tra i se-
dici e quindici anni allenata da Paolo Cappello 
e Alessio Dalledonne è stata inserita in un giro-
ne con altre società della Valsugana come Bor-
go, Levico Terme, Ortigaralefre e altre squadre 
disperse per il Trentino.
Dopo un avvio tentennante, a causa della pe-
sante preparazione estiva e i vari schemi da 
assimilare, sono arrivate purtroppo due scon-
fitte su due partite, prima contro la Vigolana 
(3-2 il risultato a favore dei  padroni di casa) 
mentre nel week end successivo è arrivato il 
secondo risultato negativo, 3-4 per il Fiemme.
Nonostante le due sconfitte arrivate dopo 

prestazioni non all’altezza del gruppo e delle 
aspettative di crescita, la squadra non si è de-
moralizzata. Così dopo una lunga trasferta pre-
parata nei dettagli durante la settimana con il 
massimo impegno da parte di tutti, è arrivata la 
tanto attesa prima meritatissima vittoria stagio-
nale in Val di Fassa per 4-1; le reti sono state 
messe a segno da Hermes Giuseppe Scimeca 
(una doppietta per lui), Brahim Karim e da Ma-
nuel Armellini soprannominato non a caso ‘’Ar-
magol”, con tanto di selfie vittoria di squadra.
La settimana successiva dopo aver sban-
cato la Val di Fassa, i ragazzi concedono il 
bis tra le mura amiche del “Diego Pecoraro” 
superando per 3-1 la neonata Alta Valsuga-
na. Reti di Mattia Mezzanotte e doppietta per 
la “Freccia Rossa” Hermes. Da segnalare in 
quest’occasione l’ottima prestazione di squa-
dra e in maniera particolare quella del nostro 
portiere Omar che ha parato un rigore in un 

momento molto delicato della partita.
Il derby contro l’Ortigaralefre purtroppo ha in-
terrotto la serie positiva dei nostri ragazzi: 3-2 
il risultato in favore dei padroni di casa. Dopo 
il gol del vantaggio di Lippi con un gran tiro al 
volo di sinistro, i padroni di casa non ci stanno 
e ribaltano il risultato; 2-1 il parziale a fine pri-
mo tempo. Nella ripresa cresciamo e troviamo 
il meritato pareggio con Scimeca, ma purtrop-
po nei minuti finali arriva la doccia fredda per 
i nostri ragazzi che in mischia subiscono il gol 
del definitivo 3 a 2.
E infine il derby con i rivali storici del Borgo, 
terminato in parità:2-2
Rispetto all’anno scorso la squadra è cresciuta 
sotto diversi punti di vista, tecnici e comporta-
mentali, il gruppo è unito e affiatato e può to-
gliersi grandi soddisfazioni. L’unica stonatura 
di questo inizio di stagione è dovuta a un po’ 
di mancanza di responsabilità e, da parte di 
qualcuno, al venir meno dell’impegno preso 
a inizio stagione, con assenze agli allena-
menti e nelle trasferte, mettendo in difficoltà 
la squadra per mancanza di numeri. Siamo 
speranzosi che questa momentanea situazio-
ne possa migliorare, per la crescita singola e 
collettiva del gruppo.

RD

In piedi: Manuel Baldi, Samuele Ro-

pelato, Christian Debortoli, Marco 

Biasetto, Nicola Stroppa, Mattia Mez-

zanotte, Herme Giuseppe Scimeca, 

Joshua Do Nascimento.

Accosciati: Sirio Trentin, Manuel Ar-

mellini, Omar Ahjab, Stefano Lippi, 

Brahim Karim, Cristian Pecoraro, 

Jarek Frantzack

Nella foto mancano i due allenatori 

Paolo Cappello e Alessio Dalledonne 

e l’accompagnatore Riccardo Lippi
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Fra le note positive dell’inizio di stagione 
della nostra società, spicca sicuramente il 
percorso iniziato dalla squadra Giovanis-
simi, guidata dagli allenatori Paolo Rigon, 
Alvise Micheletti e Marco Pecoraro. Al 
termine del mese di ottobre infatti la rosa 
gialloverde, composta da ben 18 giocato-
ri, si trova al terzo posto nel girone di “Fa-
scia B” dei giovanissimi che vede in testa 
Trento e Calisio. Per i nostri ragazzi sono 
tredici i punti ottenuti fino ad ora. Il cam-
mino dei giovani gialloverdi ha preso il via 
con la trasferta di Dimaro, contro il Solan-
dra, nella partita vinta per 2 a 1 dai nostri 
ragazzi grazie alle reti siglate da Gian-
marco Boso e Alberto Burlon. La squadra 
di Rigon e Micheletti si è poi trovata ad 
ospitare il Fassa, battuto per 2 a 1 con gol 
di Michele Stroppa e Nicola Girardon, e 
il forte Trento. Contro i gialloblù, i ragazzi 
telvati hanno dato vita ad un match molto 
combattuto caratterizzato però da tante 
occasioni sprecate che hanno portato al 
risultato di 3 a 1 in favore degli ospiti. Al-
tro avversario tosto nel match successivo, 
l’Arco 1895, ed altra ottima prestazione 
dei gialloverdi che fermano sull’uno a uno 
i padroni di casa con gol di Mattia Purin. 
Nelle ultime tre partite disputate ecco il 
ritorno alla vittoria contro Mezzocorona, 
Anaune e Fiemme, terminate rispettiva-
mente 5-0, 4-1 e 3-0 a favore dei nostri.
Un bel ruolino di marcia per i ragazzi 
2004, che si stanno togliendo delle belle 
soddisfazioni.

Molto positivo dunque l’inizio di stagione 
della truppa di Rigon e Micheletti, fra le 
tante note positive spiccano le prestazioni 
di Artan Krasniqi e Alberto Burlon, rispet-
tivamente attaccante e centrocampista, i 
quali hanno fatto intravedere diversi miglio-
ramenti e hanno saputo esprimersi molto 
bene in queste prime uscite stagionali.
Importante al fine dei miglioramenti mo-
strati da tutta la rosa è sicuramente stato 
l’aiuto fornito da Marco Pecoraro che sta 
curando l’aspetto tecnico dei ragazzi, ma 
non va dimenticato nemmeno l’apporto 
di Andrea Lorenzin come preparatore dei 
portieri. Notevoli infatti anche i progressi 
fatti da Mattia Capra, portiere della squa-
dra gialloverde.

Una menzione la meritano senza ombra 
di dubbio anche Tatiana Voltolini e Patrick 
Bertoldi, rispettivamente responsabile e 
accompagnatore della rosa, sempre pre-
senti a partite ed allenamenti e pronti a 
dare una mano in caso di necessità. Il 
bilancio a questo punto dell’anno è quin-
di decisamente positivo, la squadra sta 
raggiungendo gli obiettivi prefissati dai 
due allenatori, ovvero non quello di vin-
cere bensì imparare a giocare il pallone, 
migliorando progressivamente sia da un 
punto di vista tecnico che tattico. E se è 
vero che il buongiorno si vede dal mattino, 
possiamo stare sereni: i ragazzi faranno 
una gran stagione
.

EG
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In  piedi: Patrick Bertoldi, Andrea Lo-

renzin, Mattia Pecoraro, Alberto Bur-

lon, Sebastiano Moggio, Mirko Rope-

lato, Samuele Moser, Luca Vinante, 

Artan Krasniqi, Gianluca Tomaselli, 

Nicola Girardon, Paolo Rigon

Accosciati: Michele Stroppa, Mattia 

Capra, Leonardo Loss, Mattia Purin, 

Mattia Spagolla, Gianmarco Boso, 

Matteo Furlan, Dante Bressanini, Al-

vise Micheletti.

Della squadra fa parte anche Daniele 

Nones



Una delle annate più numerose nella no-
stra società, è sicuramente quella della ca-
tegoria Esordienti, comprendente i ragazzi 
nati negli anni 2005 e 2006.
La squadra conta diciassette giocatori 
ed è allenata da Giulia Agostini e Cristian 
Dalcason, i quali seguono assieme questo 
gruppo già da diversi anni.
Il Comitato provinciale autonomo trentino 
della FIGC, seguendo le indicazioni nazio-
nali, ha introdotto quest’anno una novità 
per quanto riguarda questa categoria: dal-
la stagione 2017-18 le partite degli Esor-
dienti si disputano obbligatoriamente “9 
contro 9”, dopo che negli ultimi anni que-
sta era stata lasciata solo come scelta dele 
società, per qui si giocavano due tornei 
diversi, quelli “a 9” e quelli “a 11”. Campo 
e porte sono un po’ più piccoli di quanto 
avviene nell’”11 contro 11” e il fuorigioco è 
considerato solamente all’interno dell’area 
di rigore. Un tentativo di far avvicinare gra-
dualmente i ragazzi al gioco “11 contro 
11”, evitando dunque il salto immediato dal 
calcio “a 7” a quello “a 11”.
La stagione dei ragazzi guidati dalla cop-
pia Agostini-Dalcason è iniziata sul campo 
amico di Torcegno (sede ormai fissa per 
le partite casalinghe dei nostri Esordien-
ti) con un pareggio per 2 a 2 contro l’Alta 
Anaunia, seguito dalla prima sconfitta, oc-
corsa sul campo di Imer contro il Primiero 
B. In rapida successione però è arrivata 
anche la prima gioia grazie alla vittoria 
contro il Tesino con un secco 3 a 0.
Ah, non è male ricordare che a proposito 

di risultati, nella categoria Esordienti vale 
lo stesso regolamento dei “Pulcini” e dei 
“Primi calci”: tre tempi, che in realtà sono 
tre mini-partite a se stanti e per ognuna di 
esse un punto in caso di vittoria o pareggio 
e zero punti in caso di sconfitta, a prescin-
dere da quanti gol vengono segnati. Inol-
tre c’è l’obbligo di mandare in campo nella 
seconda mini-partita tutti i ragazzi che non 
hanno giocato nella prima, mentre nella 
terza può giocare chiunque.
Tornando ai risultati dei nostri ragazzi, alla 
quarta giornata è arrivata la sconfitta per 3 
a 1 con il Roncegno, seguita dalle partite 
contro Valsugana e Primiero A, rispettiva-
mente vinta per 3 a 1 e persa per 3 a 0.
Un buon inizio comunque per i nostri Esor-
dienti, definiti dall’allenatore Cristian Dal-
cason un “gruppo molto unito, con tanta 
voglia di crescere e migliorare tutti insie-
me”.
Anche per questa categoria, l’obiettivo 
principale non è certamente quello di vin-
cere più partite possibili, bensì quello di 
migliorare sotto gli aspetti tecnici e tatti-
ci, ambientandosi al campo grande e alla 
regola del fuorigioco, cosa che per questi 
primi mesi sta avvenendo con buoni risul-
tati.
Il campionato vedrà ora i nostri ragazzi 
affrontare le ultime partite del girone au-
tunnale, dopodiché al termine della pausa 
invernale si sapranno gli avversari che ver-
ranno affrontati nel girone primaverile.

EG
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IMPRESA 

EDILE

LUCIO STROPPA

TELVE DI SOPRA

In piedi: Giulia Agostini, Fabio Muraro, Andrea Pecoraro, Manuel Moser, Giovanni Ganarin, David Pecoraro, Nicola Pastore, 

Sebastiano Moggio, Gianmarco Tomio, Mattia menato, Samuel Mezzanotte, Tomaso D’Aquilio

Accosciati: Manuel Mezzanotte, Thomas Fedele, Mattia Furlan, Davide Stroppa, Mattia Pecoraro
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TELVE

Il gruppo dei Pulcini A seguito fin dal 2013 
dal duo Roger & Simon, quest’anno coa-
diuvati da Manuel Micheletti, sta dando 
grandi soddisfazioni per la risposta al lavo-
ro che, com’è giusto che sia, va ovviamen-
te al di là dei risultati del campo.
I progressi dei piccoli leoncini gialloverdi 
appaiono evidenti sia dal punto di vista 
tecnico che tattico; sotto questo secondo 
punto di vista le esercitazioni sono mirate 
sempre e costantemente a far giocare la 
palla (favoriti in questo anche dal regola-
mento che premia questa impostazione) 
senza una rigida definizione dei ruoli e con 
almeno due-tre moduli che in ogni caso 
debbono privilegiare il palleggio, la ricerca 
della sponda, il giro palla e alternativamen-
te l’ampiezza (si insiste sulla ricerca degli 
esterni) e la profondità, unite al grande 
dinamismo e alla giusta aggressività nella 
ricerca della sfera in fase di non possesso.
I ragazzi sono ricettivi e desiderosi di ap-
prendere con una buona capacità di adat-
tamento alle singole situazioni, il che fa ben 
sperare per il progresso dell’intero gruppo.
Forse li possiamo definire in generale un 
tantino esuberanti ed in questo sta anche 
la quasi eccessiva confidenza con lo staff 
tecnico, ma di sicuro c’è una grande cor-
rettezza nei comportamenti a partire dalla 
costante presenza alle sedute di allena-
mento. Inoltre c’è un grande senso di ap-
partenenza alla maglia gialloverde…

L’inizio di stagione dei Pulcini B di Alberto 
Ferrai, Umberto Dandrea e Giacomo Fede-
le è stato positivo: gli allenatori notano una 
gran voglia di imparare, allenarsi e diver-
tirsi; i bambini ci mettono sempre la grinta, 
nonostante a volte si trovino ad affrontare 
avversari di uno o due anni più grandi!
I mister sono contenti anche del rapporto 
con i genitori, che si comportano molto 
bene quando vengono a vedere le partite, 
incitano i bambini senza esagerare e ri-
spettano chi si offre di arbitrare gli incontri.
Quindi molte soddisfazioni per ora, qual-
che punto in meno per via delle partite dif-
ficili, ma finché ci si diverte poco conta il 
punteggio.
Da sottolineare il gran lavoro svolto da Um-
berto Dandrea e Simone Pasquazzo per si-
stemare il piccolo spogliatoio e il campet-
to in erba di Telve, consentendo così alla 
squadra di allenarsi più liberamente e di 
avere uno spazio tutto suo.

ST

In altro i tre mister: Alberto Ferrai, Umberto Dandrea e Gia-

como Fedele.

Al centro: Letizia Dandrea, Filippo Sandri, Daniel Pecoraro, 

Leonardo Malaventura, Giacomo Pecoraro, Mattia Tomio.

Accosciati: Davide D’Aquilio, Cristian ferrai, Sante Jeremias, 

Sebastiano Nervo, Gabriele Dandrea

In piedi: Simone Trentin, Walid Fouchar, Gualtiero Trentin, 

Stefano Fedele, Massimo Trentin, Youssef Karim, Ruggero 

Trentin

Accosciati: Ethan Osler, Piewtro Trentin, Gabriele Berlanda, 

Vanni Tomio

Fanno parte della squadra anche Daniele Moreti e Vanni Bolis
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I PIÙ PICCOLI
Sono ben 51 i bambini fra i cinque e gli otto 
anni che compongono il gruppo dei “Primi 
calci” e i tre gruppi dei “Piccoli amici”.
Un bel serbatoio che fa guardare con ottimi-
smo al futuro del calcio telvato.
I… più grandi fra i piccoli sono già impegnati 
a disputare sul campo di Carzano le partitelle 
del torneo loro riservato, mentre per i bambini 
di cinque, sei e sette anni l’attività di avvici-
namento al calcio si svolge in palestra… an-

che se molti dei piccoli calciatori nati nel 2010 
hanno già fatto capire che il calcio ce l’hanno 
già nel sangue.
Infine è con grande soddisfazione che sot-
tolineiamo la giovanissima età della maggior 
parte degli animatori/allenatori, maschi e fem-
mine, alcuni dei quali hanno iniziato proprio 
nei giorni scorsi a frequentare il corso “Gras-
sRoots livello E” organizzato dalla FIGC per 
chi opera nell’attività di base. 

Sopra: Roberto Simoni, Edoardo Dalfollo, 
Michael Amici, Kevin Bertoldi, Pietro Broilo, 
Marco Purin, Giacomo Lorenzo Morosin , 
Manuel Stenico
Sotto: Karim Esmaeil, Mario Trentin, Nico-
las Ferrai, Luca Fratton, Daniele Debortoli, 
Tommaso Micheletti, Davide Trentin, Daniele 
Furlan, Manuel Pecoraro
Nella foto manca Mohamed Ben Yechrak 

Sopra: Giacomo Palù, Jamal Foukhar, Fran-
cesco Cantarutti, Riccardo Bertoni, Edoardo 
Ionut Setran, Alex Baldi
Sotto: Giulio Bono, Lorenzo Campestrin, 
Giordano Pecoraro, Tommaso Sandri, Seba-
stian Fabris, Samuele Dalsasso, Alice Trentin
Nella foto mancano l’altro animatore-allena-
tore Efrem Girotto, Marco Caumo e Gabriel 
Postaj

In piedi: Fabrizio Murara, Martino Trentin, 
Lorenzo Capra, Davide Fabbro, Niccolò Mu-
rara, Christian Postaj, Domingo Garberoglio
Accosciati: Simone Capra, Nicolò Cappello, 
Gaia Pecoraro, Daniel Tomio, Beatrice Moser
Nella foto manca l’altro allenatore Marco 
Ferrai

In alto: Vittorio Salvelli, Lorenzo Ferrai, Ja-
copo D’Aquilio, Sebastiano Capra, Daniel 
Polenta, Valerio Battisti, Edoardo Battisti, 
Giada Dalsasso
In basso: Riccardo Minati, Davide Ferrai, Fi-
lippo Pecoraro, Gabriel Ferrai, Patrizio Ferrai, 
Luca Costantin Setran, Riccardo Mosna
Del gruppo fanno parte anche Sebastian 
Borgogno, Samuele Micheletti e l’animatrice 
Beatrice Capra
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CALCIO A 5
Lo si sapeva prima di iniziare e la non troppo 
difficile profezia si sta avverando: il campio-
nato 2017-18 della squadra del futsal telvato 
doveva essere piuttosto complicato e com-
plicato lo è.
Due sole vittorie e un pareggio dopo otto 
giornate e, come logica conseguenza, una 
posizione nelle parti basse della classifica, 
davanti solo ai cugini del Borgo.
Come detto la cosa era prevedibile perché 
il nuovo mister Daniel Ferrai e il suo vice Mi-
chele Franceschini si sono trovati a dover 
ricostituire una buona parte della squadra, 
causa cambi di casacca, abbandoni, ecc.
Ecco quindi il gradito ritorno di un “grande 
vecchio” del calcio telvato (sia “a 11” che “a 
5”) che risponde al nome di Cordiano Bonel-
la, l’arrivo di un giovane come Christian Za-
netti, il cambio di ruolo dell’ormai ex portiere 
Giacomo Pecoraro e la discesa da Madrano 
di ben quattro ragazzi della sciolta squadra 
dell’Oltrefersina a far da contraltare alle nu-
merose partenze/abbandoni. E a proposito 
dei nuovi arrivi dall’Alta Valsugana…tanto di 
cappello per l’impegno e la costanza che i 
ragazzi stanno dimostrando, portando un 
validissimo contributo alla causa gialloverde.
Cambiare tanti giocatori significa dover fare 
un grosso lavoro di amalgama fra nuovi e 
“vecchia guardia” e così è puntualmente 
stato anche nel nostro caso anche se con 
il passare delle settimane il gioco è andato 
via via migliorando, facendo così presumere 
che il prosieguo del campionato potrà por-

tare qualche soddisfazione alla squadra del 
presidente Pevarello.
Intanto questa fase finale del girone di anda-
ta, dopo la sconfitta di misura per 3-4 nel der-
by con il Tesino, prevede un menù piuttosto 
interessante, con altri due derby, in trasferta 
contro Valsugana e Bellesini, e la sfida casa-
linga con il Primiero. Tre partite nelle quali, 
considerata la posizione di classifica de-
gli avversari, non è azzardato prevedere di 
portare a casa qualche punticino. Cosa che 
sarà possibile soprattutto se la dea bendata 
darà una mano impedendo nuovi infortuni e 
se i giocatori ora in infermeria riusciranno a 
riprendersi velocemente.
C’è poi ancora in ballo il passaggio del primo 
turno di Coppa Provincia; dopo il pareggio 
ottenuto contro il Cles, la vittoria nel triango-
lare si deciderà nell’incontro di fine novem-
bre-inizio dicembre quando i gialloverdi af-
fronteranno il S. Giuseppe di Rovereto, che 
sarà necessario superare per approdare al 
turno successivo.
Come detto il girone di andata si sta quindi 
avviando alla conclusione, ma il lavoro dei 
ragazzi del Calcio a 5 telvato proseguirà, 
con gli allenamenti che non si fermeranno in 
modo da arrivare pronti alla ripresa del cam-
pionato in programma a fine gennaio.
Per concludere un  ringraziamento ai sempre 
numerosi sostenitori che seguono la squadra 
con molta passione, sia nelle partite casalin-
ghe che nelle trasferte.

GO
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cante centrale che veste la maglia numero 7, esi-
ste un motivo particolare?
È una storia vecchia iniziata quando avevo 17 
anni, ero alla mia prima stagione con questa 
maglia, e agli amici o meglio “esperti” del bar 
Panorama ricordavo Sheva per le sue moven-
ze e per i suoi gol. Da quel giorno ho vestito 
praticamente quasi ogni domenica la numero 
7 a parte qualche apparizione con la 9.
Sei a 145 gol in gialloverde, qual è il tuo obiettivo 
prima di appendere le scarpe al chiodo (tra molti 
anni)?
Fino ad ora quest’anno ho fatto due gol e non 
è stata la mia stagione migliore, sono positivo 
e sicuro che miglioreremo tutti assieme; i gol 
e i bei risultati arriveranno. Il target sono i 150, 
anche se segnare non è mai facile contro le 
difese fisiche e organizzate che incontriamo, 
poi se sbagliassi qualche rete in meno…
Parliamo sempre di gol, il più bello e quello più 
importante.
Bello e significativo per me è stato quello con-
tro il forte Gardolo due anni fa. Rientro sul de-
stro dopo aver saltato un avversario e tiro sotto 
al “sette” sul palo più lontano.
Mentre il più importante è stato contro il Tesino, 
un gol pesantissimo che è valso la salvezza 
nella stagione 2003/2004, una grande gioia ar-
rivata alla mia prima annata tra i grandi.
Il compagno di reparto ideale e quello più forte?
Compagno ideale è stato Oscar Nervo, non a 
caso ho realizzato 22 gol quell’anno, ci com-
pletavamo davvero bene. Il più forte è difficile 
da decretare perché ho giocato con ottimi gio-
catori, cito Simone Agostini e Luca Filippi.
Dove può arrivare quest’anno il Telve?
L’inizio è stato difficoltoso ma di tempo ne ria-
mane ancora molto per toglierci diverse soddi-
sfazioni, l’obiettivo è la salvezza, data la situa-
zione attuale, ma non nego che spero ancora 
in una zona nobile a fine stagione.

RD

FRANCESCO MICHELETTI
Se la nostra società da diversi anni si piazza 
nei quartieri alti della Prima Categoria è anche 
merito delle sue giocate e dei suoi gol...stiamo 
parlando del bomber Francesco Micheletti.
L’attaccante è una vera e propria bandiera gial-
loverde, ormai alla sua quattordicesima stagio-
ne e ha qualche storiella da raccontarci.

Ciao Franz, grazie mille innanzitutto per aver accet-
tato la nostra intervista, come sta andando fino ad 
ora la stagione?
Prego e grazie a voi. L’inizio di stagione non 
è stato dei migliori, un avvio cosi complicato 
era difficile da immaginare; questo però non 
ci deve demoralizzare, rimango positivo e con-
vinto che risaliremo perché abbiamo un mister 
esperto e preparato e il gruppo è molto unito. 
Ci dobbiamo amalgamare ulteriormente con i 
nuovi e con i giovani.
Parliamo appunto del tuo rapporto con mister Pal-
lanch e con i giovani.
Come ho detto prima il mister è un guru del set-
tore per la sua carriera da giocatore in primis 
e poi da guida tecnica. Insegna a tutti i com-
ponenti della squadra molti dettagli che sono 
fondamentali per limare gli errori individuali e di 
reparto.
I giovani in rosa sono davvero ottimi giocatori, 
lavorano duro e in silenzio per migliorare, quin-
di sotto questo punto non posso rimproverare 
niente a nessuno.
Più che consigli tecnici suggerisco consigli a 
livello mentale utili a gestire certi momenti com-
plicati della partita e della stagione come que-
sto.
E’ una domanda che credo sorga spontanea non 
solo a me ma anche a diversi telvati. Sei un attac-

OBIETTIVO SU...

10



PAOLO RIGON
Intervista d’obbligo a chi, nel momento di 
chiudere il numero in redazione, sta diven-
tando papà per la prima volta e quindi, pri-
ma di tutto, congratulazioni a te e a mamma 
Paola!

Qual è il tuo ruolo all’interno della società?
Grazie... speriamo che quando il numero 
uscirà il piccolo sia nato!
Nell’US Telve attualmente, assieme ad Al-
vise Micheletti, sono il responsabile del 
settore giovanile. Si tratta sostanzialmente 
di coordinare le squadre dai Piccoli amici 
agli Allievi. I compiti principali sono quelli di 
organizzare e gestire le varie attività relazio-
nandosi con allenatori, giocatori, genitori ed 
altre società.

Quanto tempo ti occupa durante la settimana?
Di sicuro molto...non l’ho mai calcolato ma 
ci troviamo o ci sentiamo spesso; é comun-
que grazie all’impegno di tanti altri volontari 
che le cose funzionano. Abbiamo davvero 
la fortuna, e li ringrazio davvero per quel-
lo che fanno, di avere con noi collaboratori 
disponibili ed efficienti che mettono a di-
sposizione il loro tempo e il loro lavoro per i 
nostri ragazzi e per la nostra società in ma-
niera completamente gratuita, sottraendolo 
magari alla famiglia o ad altri interessi per-
sonali. E in una realtà come la nostra sono 
davvero loro il cuore pulsante dell’US Telve.

Quali ruoli hai ricoperto precedentemente 
nell’US Telve?
Negli scorsi anni aiutavo David sempre nel-
la gestione del settore giovanile, ma ovvia-
mente lui era il vero organizzatore e artefice 
di ogni cosa!
Ed è proprio grazie a lui se oggi mi ritrovo 
qui in questa società e con questo ruolo

Qual è stato il tuo percorso da giocatore?
Pulcini ed Esordienti nel Telve (con compa-
gni come Roberto Vinante in difesa e Mat-
tias Tessaro in attacco!).
Poi Giovanissimi a Scurelle, grazie alla col-
laborazione con il Valsugana, di nuovo a 
Telve fino alla Juniores, poi al Valsugana in 
prima squadra, per circa 10 anni (il ricordo 
più bello è la vittoria della Coppa Provincia). 
Negli ultimi 4 anni ho giocato a Calcio a 5 di 
nuovo nel Telve (anche se sono più le as-
senze che le presenze).

E il tuo percorso da allenatore?
Ho iniziato ad “allenare” credo nel 2006... 
non mi ricordo bene...
I ragazzi invece me li ricordo: annate 1996-
1997. David mi aveva chiesto se potevo aiu-
tare lui, Daniel Ferrai e Mario Tamanini con 
gli Esordienti.
Poi con il fantastico gruppo dei 1999 sem-
pre assieme a David. Abbiamo vinto il giro-
ne nei Giovanissimi ma è stato l’intero per-
corso la vittoria più grande! Si è creato un 
bellissimo legame con questi ragazzi che va 
oltre il calcio (questo è il bello di uno sport 
di squadra) e infatti molti di loro ci aiutano 
all’interno della società in tanti ruoli.
Avendo passato molto tempo al campo ho 
potuto negli anni “rubare” idee e concetti a 
mister ben più esperti e navigati. Con una 
menzione particolare a Enrico Ferrai con il 
quale ho avuto la fortuna e il piacere di alle-
nare gli Allievi 1998-99. Quello è stato dav-
vero un anno intenso e ricco per me di in-
formazioni e concetti calcistici che mi tengo 
stretti nel mio piccolo bagaglio di allenatore.
Alla fine di quell’anno mi sono iscritto al cor-
so “Uefa Grassroots C” specifico per allena-
tori del settore giovanile e da tre anni seguo 
il gruppo dei 2003-2004.

ST
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settore giovanile dei cugini del U.S. Borgo. 
Lorenzo ha allenato la nostra formazione 
Juniores nelle stagioni 2009-10 e in quella 
successiva.
Il carzanero Enrico Ferrai è stato una ban-
diera della nostra società, avendo vestito per 
molti anni da giocatore la casacca gialloverde 
rimanendo a lungo in testa alla classifica “all 
time” dei bomber, prima che il nipote France-
sco Micheletti lo superasse. Enrico ha allenato 
gli Allievi telvati per due stagioni consecutive, 
dal 2009 al 2011, ottenendo in entrambi gli anni 
due ottimi secondi posti, categoria che ha gui-
dato anche nella stagione 2014-15 con i ragaz-
zi delle classi 1998 e 1999, un gruppo molto 
affiatato e competitivo che si è piazzato nelle 
zone nobili della classifica. Ora Enrico sta otte-
nendo ottimi risultati in quel di Grigno-Villa Ag-
nedo con la prima squadra dell’Ortigaralefre.
L’ultimo mister telvato all’estero è Eugenio 
Coratella. Eugenio da diversi anni è uno de-
gli allenatori più stimati che operano nel settore 
giovanile trentino, accasato da alcune stagioni 
alla Vipo Trento, dove tra l’altro ha conquistato 
il titolo Elite con la squadra Giovanissimi nella 
stagione 2015-16. A Telve ha allenato per due 
stagioni consecutive la prima squadra, nel 
campionato 2007-08 e in quello successivo, 
fino a due giornate dal termine.

RD

Per la rubrica dei “telvati… all’estero” que-
sta volta non andiamo a parlare dei calcia-
tori ma poniamo l’attenzione sugli allenatori, 
cioè quei “ragazzi” (ormai “ex ragazzi…già 
da un po’ di anni) nati o residenti a Telve 
che stanno attualmente allenando squa-
dre…che non sono quelle gialloverdi.
Se abbiamo fatto bene i conti, i mister telvati 
che oggi allenano ”all’estero” sono in tota-
le cinque e tutti loro nel recente passato si 
sono seduti sulla panchina del “Diego Peco-
raro” posta più verso Carzano…cioè quella 
che ospita il Telve per guidare i ragazzi del-
le giovanili e/o della prima squadra.
Abita a Borgo ma è da considerare  tut-
ti gli effetti un telvato, non fosse altro per 
i trascorsi in gialloverde suoi, del fratello, 
del papà e dello zio. Parliamo di Massimo 
Gianesini che ha allenato la prima squa-
dra per quasi tre stagioni dal 2004 al 2007, 
subentrando a Alberto “Ciccio” Ferrai nel 
corso del primo campionato. Dopo varie 
esperienze “all’estero”, vincendo tra l’altro 
la Coppa Regione con la squadra Allievi 
della Fersina nel 2014, nel 2015 è tornato 
ad allenare a Telve, questa volta però gli 
Allievi. Dopo aver sfiorato la qualificazione 
alla fase Elite e un secondo posto nel suc-
cessivo girone provinciale nel primo anno 
(con una squadra di soli “primo anno”), la 
stagione successiva i suoi Allievi si sono 
qualificati al girone unico Elite arrivando 
a metà classifica e fino alla semifinale di 
Coppa Regione, persa i rigori. Quest’anno 
Massimo è tornato ad allenare nel settore 
giovanile del Pergine.
Un mister che quest’anno ha deciso di cam-
biare aria per andare ad allenare gli Allievi 
provinciali del Borgo è Emilio Fedele, dopo 
aver seguito per ben tre stagioni i Giovanis-
simi telvati (2004-05, 2011-12 e 2012-13), 
per due anni gli Esordienti (nelle stagioni 
2005-06 e 2013-14) e infine la squadra Ju-
niores nelle ultime due stagioni.
Il terzo allenatore all’estero è Lorenzo Pe-
coraro che ormai da diversi anni opera nel 

TELVATI... ALL’ESTERO
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PRIMA DEL “DIEGO PECORARO”...  
LA PIAZZA GRANDA

Sembra che il calcio a Telve nasca nel 1933 
con la creazione di una squadra che divie-
ne in un certo senso “ufficiale” cinque anni 
dopo, nel 1938 grazie all’interessamento di 
un borghesano, Adolfo Tomasi (divenuto 
poi suocero del telvato Ezio Zadra). Panet-
tiere e brillante sportivo, il Tomasi all’inizio 
degli Anni ‘30 gioca nell’USAB (Unione 
Sportiva Alto Brenta) di Borgo, ma per un 
qualche oscuro motivo entra in disaccordo  
con la società e allora viene a Telve per 
fondare una squadra di calcio che ha i pri-
mi entusiasti iniziatori in Carmelo Spagolla 
(poi trasferitosi a Scurelle) e nei fratelli Ri-
goni, carbonai venuti dalla vicentina Gallio.
Quella che riportiamo ora può essere con-
siderata la prima formazione, per quanto 
ufficiosa, della storia del calcio a Telve: tra 
i pali Antonio Rigoni (classe 1915, papà di 
Fiorenzo, il presidente degli Anni 2000), 
terzini altri due Rigoni, Riccardo (1911, 
Sandri) e Pietro (1910, Piereto) e poi a se-
guire Carlo Sartori (1917), Carmelo (1911) 
e Adriano (1914) Spagolla, Luigi Baldi 
(1917, Bargio), Augusto Stenico, Adolfo 
Tomasi (capitano e allenatore), Vittorio 
Tamanini (1915), Serafino Zanetti (1913) 
e un certo Pasqualini di Borgo. A questi 
si aggiunsero in seguito Rosario Franzoi e 
Mario Gianesini (1913), Orazio Simonetto, 
Vito Battisti,  Pietro Sartori, Giovanni Bor-
gogno, Pio Ferrai, Giuseppe Fedele.
Il ritrovo di questa prima squadra è il “do-
polavoro” Marmori (la casa dove oggi abita 
la famiglia Medici, in fondo a via Aurora, nei 
locali dove fino ai primi anni 2000 è stato 
attivo il bar “Africa”), che mette a disposi-
zione dei calciatori la prima muta sportiva: 
maglie nere con fascia bianca, quella che 
nella foto è indossata da Giuseppe Baldi, 
il primo a sinistra fra i giocatori accosciati.
Naturalmente non esiste un campo da cal-
cio e quindi il terreno di gioco è la bianca 
e polverosa piazza Granda.
Pare che la prima partita venga disputata 
contro la squadra di Borgo, e più che di 
un incontro si narra si sia trattato di uno... 
scontro, con vittoria finale telvata per 1-0 
grazie al gol di Augusto Stenico.
La seconda guerra mondiale porta alla 
sospensione di tutte le attività sportive, 
ma la voglia di calcio è sempre  presen-
te e anche all’inizio degli Anni Quaranta 

i ragazzi si cimentano nel calcio, sempre 
sulla piazza Granda, come ricorda Marco 
Fedele in un suo scritto:
“...la nostra banda aveva anche un portie-
re di tutta fiducia: Rino Grendene (1925), 
che aveva avuto la malasorte di averci 
rimesso un ginocchio malcurato; per cui 
poteva giocare, sì, ma solo quale portiere 
“titolare”. E per giunta riusciva a cavar-
sela meravigliosamente bene. Davanti al 
portiere, Ezio D’Aquilio (1926), il geome-
tra, spilungone e sempre ordinato, faceva 
il terzino “alla Rosetta”; però come secon-
do baluardo c’era Doro de Piero de Doro 
che troveremo a tirar campane e orecchie 
agli scolari di Castelnuovo: si metteva per 
traverso contando sulla potenza rude del 
fisico, e nessuno passava più.
(...) Poi al centro, “mediano di spinta”, dai 
lanci “profondi” dieci metri, solo soletto, 
un mingherlino, leggerino ma veloce, “no-
strano-foresto” (il Marco Fedele, classe 
1925, autore del “ricordo”, ndr).
Ai lati, Luciano dei Cassiani (1930), che 
aveva l’ingrato compito di correre lungo 
Paterno, dove il pallone non arrivava mai 
per l’inclinazione del terreno e finiva sem-
pre per l’andare dove non doveva andare.
A sinistra un secondo a far da ala, un cer-
to Rani della Sega, anch’egli mezzo tel-
vato, (...) che ci sapeva fare lungo il muro 
dell’orto, attento che l’oggetto prezioso di 
cotanta contesa non finisse sui cavoli e la 
salata dell’Imeni.”

GO
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FAMILY IN TRENTINO

In questo numero spieghiamo il secondo 
logo, per così dire “strano”, che appare 
sulla copertina di “Cuore gialloverde” e 
sull’home page del sito Internet www.ustel-
ve.eu.
L’altro era il logo “Promesse trentine” che 
abbiamo illustrato sul numero 1 e che, ri-
guardando i rapporti con l’AC Trento, è si-
curamente più legato al calcio che non il 
marchio “Family in Trentino”…ma andiamo 
con ordine.
Nell’ormai lontano settembre 2004 la Pro-
vincia autonoma di Trento ha approvato il 
“Piano degli interventi in materia di politi-
che familiari” che ha fra i suoi obiettivi prin-
cipali quello di qualificare il Trentino come 
un territorio ”amico della famiglia”, un ter-
ritorio che può fare molto per la famiglia, 
sostenendola concretamente e mettendola 
nelle condizioni di svolgere le sue impor-
tanti funzioni sociali, economiche ed edu-
cative.
Un altro obiettivo è quello di far diventare il 
territorio provinciale accogliente e attrattivo 
per le famiglie e per i soggetti che interagi-
scono con esse, un territorio che sia capa-
ce di connettere le politiche sociali con le 
politiche orientate allo sviluppo. Il proget-
to prevede il coinvolgimento volontario di 
tutte le organizzazioni pubbliche e private 
che sviluppano iniziative ed erogano servi-
zi per la promozione della famiglia sia essa 
residente o ospite; si va dai Comuni ai mu-
sei, dagli esercizi alberghieri agli sportelli 
informativi, dai pubblici esercizi alle attività 
agrituristiche, dai Bed&Breakfast alle orga-
nizzazioni che erogano servizi extrascola-
stici per finire appunto con le associazioni 
sportive.
Per facilitare l’individuazione delle orga-
nizzazioni che hanno aderito al progetto 
è stato predisposto un apposito marchio, 

denominato Family in Trentino.
Per ogni settore di attività vengono elabo-
rati specifici criteri nei quali sono indicati 
gli standard di servizio e/o le politiche di 
prezzo che dovranno essere rispettate per 
poter acquisire il marchio.
L’US Telve rientra fra le 39 associazioni 
sportive trentine che ad oggi hanno otte-
nuto il marchio “Family in Trentino” e che 
si sono impegnate a rispettare una serie 
di requisiti raggruppati in alcune aree te-
matiche che comprendono ad esempio la 
programmazione e una politica tariffaria 
che venga incontro alle famiglie numero-
se, i servizi alla famiglia e il coinvolgimento 
della stessa nelle attività dell’associazione, 
la comunicazione.
Senza elencare tutti i requisiti, ma riman-
dando chi volesse approfondire l’argo-
mento al sito www.trentinofamiglia.it, ricor-
diamo alcuni dei 17 requisiti obbligatori: 
l’iscrizione dell’associazione sportiva al 
Registro nazionale del CONI, lo svilup-
po e promozione di politiche sportive che 
valorizzino la funzione educativa e socia-
lizzante dello sport, la predisposizione di 
un’articolazione di tariffe agevolate per le 
famiglie numerose che iscrivono uno o più 
figli alle attività, il prevedere attività di sen-
sibilizzazione sulla corretta alimentazione 
in relazione alla pratica sportiva, il coinvol-
gere i propri allenatori e dirigenti in attività 
di formazione/aggiornamento organizzate 
sul territorio, sia di contenuto tecnico che 
organizzativo e psicorelazionale, rendere 
partecipe la famiglia delle iniziative, anche 
extra sportive, promosse a qualsiasi livello, 
che valorizzino comunque la funzione edu-
cativa e socializzante dell’attività sportiva.
Stiamo preparando alcune iniziative lega-
te al “marchio”, che speriamo di riuscire a 
mettere in campo e delle quali vi terremo 
naturalmente informati”.
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 Anche nell’edizione 2017 dell’ormai tradizio-
nale sagra telvata di San Michele l’US ha rispo-
sto “presente”.
Il 24 settembre la location non era la stessa 
degli anno scorsi (il parcheggio della Cassa 
Rurale al posto del piazzale in via Fiemme), il 
contenuto invece è rimasto quasi invariato: il 
gioco dei calci di rigore, con la porta rinnova-
ta nella grafica e con Antonello a Andrea nella 
veste di animatori -molto calati nella parte- del-
le decine di ragazzini che si sono succeduti a 
cercare di fare centro.
Tatiana, Alvise, Luca e Renzo invece gli addetti 
alla distribuzione al pubblico dei cento e più 
chili di ottima macedonia.
Una giornata intensa e allo stesso tempo diver-
tente, possibile grazie all’impegno dei numero-
si volontari che hanno collaborato.

  Non avete potuto non notarlo: da qualche 
settimana all’ingresso del “Diego Pecoraro” 
campeggia un grande striscione (addirittu-
ra 15 metri per 2!) che accoglie atleti e tifosi. 
Un bel biglietto da visita per il nostro impianto 
sportivo e per la nostra società!

 Forse qualcuno se lo ricorda…Nella stagio-
ne 2011-12 avevamo realizzato l’album delle 
figurine con tutti i nostri giocatori.
Era stata un’iniziativa simpatica e che aveva 
coinvolto grandi e piccoli nella raccolta e nello 
scambio delle figurine. Quest’anno si replica, 
ma se allora era stata un’idea “tutta nostra”, 
questa volta la proposta ci è arrivata dalla Fa-
miglia Cooperativa Bassa Valsugana che pro-
pone l’album con le figurine degli atleti delle 
società sportive della Valsugana orientale. 
A partire dal periodo natalizio nelle Famiglie 
Cooperative di Bieno, Carzano, Castelnuovo, 
Grigno, Olle, Ospedaletto, Samone, Scurelle, 
Spera, Strigno, Telve di Sopra, Tezze e Villa Ag-
nedo sarà possibile ritirare gratuitamente l’al-
bum e ogni 15 euro di spesa (o acquistandola 
al costo di 1 euro) si riceverà una bustina con 5 
figurine. E poi…via a completare l’album.

 Che il cuore di David Micheletti battesse 
per l’US Telve lo sapevamo… sua tra l’altro era 
stata l’idea della maglietta “Cuore gialloverde”, 
primo prodotto del merchandising telvato.
E come è successo a noi, di sicuro da lassù 
anche David si sarà emozionato nell’ammirare 
la lapide progettata con amore e nostalgia da 
Lorena e installata sulla tomba a metà ottobre. 
Una lapide ricca di significato, con i colori gial-
loverdi che la pervadono e che circondano il 
volto sorridente del “piccolo Ulf”.
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